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1. INTRODUZIONE  

 

Il Programma Operativo 2021, nell’ambito del settore Promozione e Solidarietà Sociale e della sfida 
+Comunità, prevede la realizzazione del BANDO CURARE IN RELAZIONE. Il bando intende 
contribuire a mantenere alta l’attenzione sul tema dell’accessibilità alle cure per i pazienti oncologici 
in una fase storica in cui è spesso risultato difficile accedere e poter beneficiare di percorsi dedicati 
a causa dell’emergenza sanitaria pubblica ancora in corso.  
 

2.OBIETTIVI DEL BANDO 
 

Il bando intende sostenere iniziative di umanizzazione della medicina rivolte ai pazienti e alle loro 
famiglie durante i percorsi di prevenzione, diagnosi e cura della malattia oncologica.  
In particolare attraverso questo strumento verranno finanziati interventi volti a migliorare la qualità 
della vita della persona interessata e della sua famiglia, attivando risposte concrete di supporto 
qualificato e specializzato, all’interno delle quali, potranno essere valorizzati interventi di 
miglioramento e umanizzazione dei luoghi e dei percorsi di cura all’interno delle strutture preposte. 
 

3.OGGETTO DEL BANDO 
 

Il bando intende sostenere interventi puntuali che possano affiancare, supportare, sostenere le 
persone e le loro famiglie nelle diverse fasi di prevenzione, diagnosi e cura attraverso: 

 l’attivazione di servizi per pazienti e famiglie da avviare in modo tempestivo quali supporto 
alla fragilità che ciascuna persona si trova a sperimentare qualora interessata dalla patologia. 
(a titolo esemplificativo: voucher per assistenza, per la cura della propria famiglia, 
garantendo così la possibilità di accedere alle cure; servizi di supporto psicologico per il 
paziente e la propria famiglia ecc.) 

 la messa a disposizione e gestione di foresterie, servizi alberghieri, trasporti per persone in 
cura nei poli di eccellenza della provincia di Cuneo dove sono presenti attrezzature 
altamente specializzate per affrontare i cicli di cura necessari; 

 interventi di miglioramento e umanizzazione dei luoghi e percorsi di cura (ambulatori, 
ospedali, punti di accesso, hospice) 

 interventi di miglioramento della tecnologia, anche informatica, necessaria alla parte 
sanitaria nelle diverse fasi di prevenzione, diagnosi e cura. 

 
La Fondazione CRC intende sostenere le iniziative con 500.000 euro complessivi, individuando un 
contributo minimo pari a 50.000 euro e un contributo massimo pari a 80.000 euro. 
Le proposte presentate dovranno avere una durata massima di 18 mesi e prevedere un 
cofinanziamento pari al 20% da rendicontare alla Fondazione CRC secondo quanto riportato al 
paragrafo 8. 
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4. ENTI AMMISSIBILI E TERRITORIO DI RIFERIMENTO 

In particolare i soggetti ammissibili sono: 
-gli Enti pubblici deputati all’erogazione dei servizi sanitari e socio assistenziali (ad esempio le 

aziende sanitarie, aziende ospedaliere, presidi ospedalieri, hospice, Enti gestori delle funzioni socio 
assistenziali); 

- gli Enti del terzo settore. 
Le candidature devono comunque rispettare le caratteristiche di ammissibilità presenti nel Regolamento 
dell’Attività istituzionale ai sensi dell’art. 11, commi 1,2,3 e 6, Titolo IV (www.fondazionecrc.it).  
 
Unitamente al requisito precedente si richiede che gli Enti del terzo settore, che intendono candidare una 
progettualità sul bando, debbano avere svolto, in conformità alle proprie finalità statutarie, attività di 
prevenzione, supporto, cura, assistenza psicologica, , sociale o sanitaria a favore delle persone affette da 
malattia oncologica e delle loro famiglie sul territorio della provincia di Cuneo e avere una sede operativa 
attiva in provincia di Cuneo. 
Il territorio di riferimento del bando è la provincia di Cuneo. 
 

5. TEMPI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda dovrà essere presentata esclusivamente in formato elettronico mediante procedura 
ROL attivata appositamente sul sito internet della Fondazione CRC (www.fondazionecrc.it) entro e 
non oltre il 30 novembre 2021.  

I documenti indispensabili da allegare alla richiesta sono specificati sul modulo online. Il modulo 
stampato e firmato dovrà essere caricato in pdf nell’apposita procedura online, sempre entro la 
scadenza del 30 novembre 2021 pena l’annullamento della domanda. 

La delibera dei contributi è prevista nel mese di gennaio 2022, con conseguente pubblicazione sul 
sito www.fondazionecrc.it e comunicazione scritta a tutti coloro che abbiano inoltrato una 
candidatura. 

Non saranno ammessi dalla Fondazione CRC ricorsi e reclami rispetto alle decisioni assunte. 

Documenti da presentare: 

a) Relazione di progetto ( max 10.000 caratteri – spazi inclusi) 
b) Budget di progetto (con l’identificazione dei costi specifici per ciascuna attività) 
c) Accordo di partenariato (sottoscritto tra i soggetti coinvolti indicante il ruolo e 

l’impegno di ciascuno SOLO  se la candidatura prevede partner oltre al capofila). 
 

Tempistiche del bando: 

- 15 ottobre 2021: pubblicazione del bando 
- 25 ottobre 2021 ore 15: presentazione pubblica on line 
- 30 novembre 2021: termine per la candidatura delle richieste di contributo 
- Gennaio 2022: delibera dei contributi 
- Febbraio 2022: avvio progettualità 
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6. CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 CRITERI  Punteggio  

1  Qualità del progetto 
 Qualità, concretezza e chiarezza delle azioni descritte e pro-

poste rispetto al miglioramento delle condizioni di accesso 
alle cure 

 Coerenza delle voci di spesa indicate rispetto alle azioni pro-
poste 

Max 50 punti   
  

2   Coerenza delle azioni proposte 

 Coerenza della proposta rispetto agli obiettivi del bando 
 Coerenza delle proposte rispetto al target individuato 
 Efficacia delle iniziative proposte rispetto agli obiettivi 
 Numero dei potenziali beneficiari 

Max 20 punti  
 

3   Connessioni e innovazioni con altre realtà territoriali 
 Capacità di interfacciarsi con enti diversi per migliorare la ri-

sposta al paziente e alla sua famiglia 
 Semplificazione e innovazione delle nuove modalità di ac-

cesso proposte 
 Coinvolgimento di attori diversi nella progettazione e eroga-

zione della proposta 

Max 20 punti  
 
  

4 Esperienze documentate pregresse dell’ente nel campo dei servizi 
previsti nel bando e capacità organizzativa 

Max 10 punti 

  TOTALE Max 100 punti 

 

 

7. MODALITÀ DI COMUNICAZIONE 

Ogni tipo di comunicazione relativa al bando sarà pubblicata nell’area dedicata sul sito Internet della 
Fondazione CRC (www.fondazionecrc.it). Le comunicazioni ufficiali degli esiti del Bando Curare in 
Relazione, oltre a essere pubblicate sul sito Internet della Fondazione CRC, saranno inoltrate ai 
richiedenti in formato elettronico. 

L’utilizzo del logo della Fondazione CRC (all’interno di comunicati stampa, pagine web, pagine 
pubblicitarie, cartellonistica, materiale di promozione ecc.) dovrà obbligatoriamente essere 
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concordato con l’ufficio Comunicazione della Fondazione CRC (comunicazione@fondazionecrc.it 
0171/452771 – 0171/452777). 

 

8. MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Per i contributi deliberati in fase di rendicontazione si riconoscerà al massimo l’80% delle spese 
rendicontate, fino all’importo massimo del contributo deliberato dalla Fondazione. In assenza del 
cofinanziamento minimo richiesto, il contributo della Fondazione verrà ridotto in percentuale.  
È prevista l’erogazione di un acconto del 50% dell’importo deliberato a seguito dell’assegnazione 
del contributo. 
Per  la  rendicontazione del contributo sarà necessario avvalersi della procedura guidata on-line alla 
quale si può accedere attraverso l’Area ROL dal sito www.fondazionecrc.it , utilizzando le proprie 
credenziali (nome utente e password) già impiegate in fase di compilazione della richiesta di contri-
buto. 
Si segnala che dove siano presenti delle reti di partenariato sottoscritte o accordi formali in fase di 
richiesta di contributo, almeno il 51% dei giustificativi inseriti a copertura del contributo, dovranno 
essere intestati all’ente capofila/beneficiario, salvo diverse motivazioni che però saranno oggetto di 
analisi e attenzione da parte del Consiglio di amministrazione per una valutazione approfondita ine-
rente l’iniziativa. Si conferma altresì che il contributo complessivo della Fondazione potrà essere 
erogato esclusivamente a enti ammissibili, come previsto dallo Statuto e dal Regolamento dell’atti-
vità istituzionale. 
 

9. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

 
Per tutta la durata del progetto e prima dell’erogazione del saldo del contributo la Fondazione CRC 
si impegnerà in verifiche intermedie sull’effettivo sviluppo dell’iniziativa anche mediante soggetti 
incaricati. 

 

10. INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

 
Per qualsiasi tipo di informazione si può fare riferimento a Daniela Cusan, referente settore Salute 
pubblica e Promozione solidarietà sociale, al numero 0171-452733, al sito internet 
www.fondazionecrc.it o all’indirizzo mail  progetti@fondazionecrc.it, indicando in oggetto “Bando 
curare in relazione”. 
 
 
 
 
 

 

http://www.fondazionecrc.it/
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